
Episodio di PITECCIO BERTOCCI PISTOIA 21.09.1944    
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI, GIANLUCA FULVETTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Piteccio Bertocci Pistoia Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 21/09/1944 
Data finale: 21/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

4       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Franceschi Giulietta, nata il 02/05/1917. 
2. Nelli Silvano, nato il 19/01/1928. 
3. Rami Rina, nata il 16/12/1910. 
4. Tronci Pietro, nato il 29/06/1888. 

 
Altre note sulle vittime: 

1. Martino (?). 
 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Il 21 settembre 1944 i tedeschi avevano ormai abbandonato Pistoia e si stavano apprestando a ritirarsi 
anche dalle colline attorno alla città nella loro lenta ma costante ritirata verso la vicina Linea Gotica. In 
località Bertocci quattro civili erano stati autorizzati dal comando tedesco a macinare il grano ad un mulino 



posto in località Capitelli nell’abitato di Bertocci. Nella zona erano giunti anche una ventina di SS. Zona, 
quella sulla riva sinistra del torrente Ombrone, che era stata giudicata interdetta ai civili. I quattro erano 
appena giunti a Bertocci quando vennero fatti segno di colpi d’arma da fuoco dalle SS. Il gruppo si gettò a 
terra evitando di essere colpito. Le SS raggiunsero i quattro e fatti rialzare l’invitarono ad allontanarsi. Ma 
appena volte le spalle vennero colpiti mortalmente a raffiche di mitra. Pochi minuti dopo sopraggiunse dal 
vicino mulino un’altra persona che venne bersagliata di colpi d’arma da fuoco dalle SS. Tuttavia riuscì a 
fuggire. 
Il parroco Elio Ducceschi ottenne dalle SS il permesso di seppellire i quattro civili. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
SS. 

 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

Probabilmente le SS erano di una pattuglia della Flak affiliata al 16. Reggimento esplorante. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 

PMT La Spezia, 480. 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo sul luogo della strage. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

Città di Pistoia, Medaglia d’Argento al Valore Militare, 21/04/1977. 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 
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